GABRIELE D’ANNUNZIO

Nacque a Pescara nel 1863 e fu poeta, narratore, drammaturgo (scrittori di testi teatrali), giornalista e vasta fu la sua produzione.

Dopo aver pubblicato varie raccolte poetiche ne scrisse una considerata la più valida in assoluto:

“LAUDI DEL CIELO, DEL MARE, DELLA TERRA, DEGLI EROI”

Avrebbe dovuto comprendere 7 libri di poesie, cioè quante sono le stelle della costellazione delle Pleiadi, ogni libro ha infatti il nome di una stella:

MAIA, ELETTRA, ALCYONE, MEROPE, ASTEROPE, TAIGETE E CELENO

Gli ultimi 2 furono stati progettati ma mai scritti.

MAIA è un inno alla vita, qui si paragona ad Ulisse  

ALCYONE: libro del panismo cioè lo spirito di compenetrazione dell'uomo con la natura e affinché questo avvenga c’è bisogno di tre condizioni: silenzio, solitudine e il gran caldo
ASTEROPE: guerra mondiale

Scrisse anche delle novelle che fecero parte della raccolta “Novelle della Pescara” ambientato in Abruzzo.

Scrisse anche molti romanzi (genere più venduto)

ROSA ------------ GIGLIO------------MELOGRANO

IL PIACERE: storia d’amore tra Andrea Sperelli (eroe decadente) con Elena Muti              prima, con Maria Farres poi

L’INNOCENTE

ROSA

IL TRIONFO DELLA MORTE: narra il dramma di Giorgio Aurispa che si getta in un baratro, trascinando con se Ippolita Sanzio datosi che non può vincere l’amore sensuale e la gelosia che sente per Ippolita.

GIGLIO: simbolo del superuomo che non è più schiavo delle passioni, ma si serve di esse per realizzare pienamente la propria volontà di potenza. Del Giglio fa parte solamente il romanzo:

“LE VERGINI DELLE ROCCE”

Narra le vicende di Claudio Cantelmo il quale è alla ricerca di una donna capace di dargli un figlio che un domani possa far ritornare l’Italia alla sua antica gloria. La ricerca converge su tre nobili sorelle, che al dunque si rivelano inaccessibili e quindi nessuna delle tre va bene per Claudio Cantelmo che finisce come un fallito.

MELOGRANO: anche di questo gruppo fu scritto solo “IL FUOCO” dove si narra la storia d’amore di Stelio Effrena per la Foscarina. Questa storia riflette un po’ la storia d’amore del poeta con l’attrice Eleonora Duse.

Per quanto riguarda il TEATRO, le sue opere ebbero fortuna solo perché interpretate da Eleonora Duse e tuttavia l’opera più valida fu “La Figlia di Iorio”

Nel D’ANNUNZIO NOTTURNO troviamo un poeta che si abbandona ai ricordi dell’infanzia, alla malinconia, al pensiero della morte. Trovia un D’Annunzio più umano e non Solare intento alla ricerca del piacere.

Si parla di un D’Annunzio più riflessivo che Ridimensiona il suo superomismo e che assapora la sconfitta. La prosa più valida del D’Annunzio Notturno è “Il Notturno” così chiamato perché il poeta lo scrisse quando era completamente bendato.

LE CARATTERISTICHE DELLA PERSONALITA’ DI D’ANNUNZIO

Egli rappresentò non solo la parte più appariscente del Decadentismo ma anche la parte più velleitaria come la forza, la violenza l’estetismo, l’erotismo, il superuomo.

1. La Sensualità: è la capacità del poeta di godere e di tutti gli aspetti della natura vivendo qualsiasi esperienza senza alcuno scrupolo morale.

2. Il Panismo: cioè lo spirito di compenetrazione dell'uomo con la natura e affinché questo avvenga c’è bisogno di tre condizioni: silenzio, solitudine e il gran caldo.
3. L’Estetismo: il culto del bello, un valore che veniva sostituito alla morale. La vita alla fine rappresenta la più bella opera d’arte e quindi             arte = vita, in vita = arte.
4. L’Erotismo: la ricerca delle sensazioni uniche, del piacere
5. Il Superomismo: un uomo che vive al di sopra del bene e del male, svincolato da ogni legge. In D’Annunzio esiste il superuomo Solare, fastidioso e il superuomo ridimensionato cioè quello Notturno
6. Il Velleitarismo: sogni ad di sopra del realizzabile.
